
Aula Studio “G. Pappalardo” 
 

L’uso dell’’Aula studio richiede l’accettazione delle seguenti regole 
di comportamento: 
  

- Chi entra in aula studio deve osservare il silenzio e spegnere 
la suoneria dei telefoni cellulari.  

- Non è consentito l’accesso per ripetere insieme le lezioni, per 
dare o avere spiegazioni da compagni; per tali scopi si può 
utilizzare la “Palla di neve”. 

- Evitare di entrare e uscire frequentemente.  
- Chi trasgredisce le norme presenti o turba la quiete della 

sala verrà allontanato immediatamente ed è passibile di 
sanzioni da parte della Direzione della Biblioteca, quali 
l'esclusione temporanea o definitiva dall’utilizzazione 
dell’aula. 

- E' vietato occupare i tavoli e le sedie con quaderni, zaini, 
libri o altro. 

- Sarà tollerata un‘assenza di non più di 20 minuti oltre 
i quali i posti saranno liberati e messi a disposizione 
d'altri utenti. 

- In aula studio non è ammesso fare “ricreazione”. Merende e 
bevande vanno consumate all’esterno dell’aula. 

- È vietato accedere ai locali con i camici e/o i guanti da 
laboratorio. 

-  
Il personale della Biblioteca non risponde per gli oggetti e i 
beni personali lasciati incustoditi. 
 
I libri sono patrimonio di tutti. Chi li usa deve rispettarli e 
conservarli con cura. E’ vietato apporre sottolineature o 
annotazioni sui libri e sui periodici. 
Per consentire a tutti di accedere ai libri per il prestito è molto 
importante rispettare la data di scadenza, segnata sulla cedolina.  
Restituire i libri in ritardo significa limitare i diritti degli altri a 
proprio esclusivo vantaggio. Chi si dimostra recidivo nel 
ritardo verrà escluso dal prestito in maniera temporanea o 
definitiva. Chiunque smarrisca o danneggi le pubblicazioni prese 
in prestito è passibile d'inibizione temporanea o definitiva dalla 
Biblioteca ed è tenuto ad acquistare un esemplare identico a 



quello smarrito o danneggiato irreparabilmente oppure al 
risarcimento del suo valore reale.   
Alcune pubblicazioni, per la loro peculiarità di "opere di 
consultazione" rimangono sempre in biblioteca a disposizione di 
tutti: sono i vocabolari, l’enciclopedia, i fascicoli delle riviste.  
Le tesi di laurea in Farmacia e C.T.F. possono essere 
consultate in Biblioteca 

 


